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SeloFossiAcqua ------------------ Water, | was log line

LOG LINE

“Se io fossi acqua” € il racconto dell'ltalia che ce la fa! E' una storia vera che
diventa metafora dell'andare oltre un evento drammatico, oltre una crisi.
Facendo fronte comune e tirando fuori dalla propria vita energie nuove, che
trovano radice nell'umanita dei luoghi.

Il film racconta dell'alluvione del 25 ottobre 2011 in Val di Vara attraverso la
ricerca dell'essenza della comunita umana di una piccola valle del’Appennino
ligure che, dopo un dramma collettivo, ha reagito solidale riaffermando la propria
coscienza di luogo.

LOG LINE

“Water, | was” is a story about Italy that managed it! It is a true story which becomes a
symbol for going beyond a tragic experience, beyond the disaster. A collective facing up
to tragedy in which people delved into new depths of life force within themselves. These
new depths stemmed from the benevolence of these places.

The film tells the story of the floods of 25" October 2011 in Val di Vara through the search
for the quintessence of the social community in a small valley in the Ligurian Apennines.
Following a shared calamity, the community completely united in their efforts, reaffirmed
the integrity of their own locality.
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SINOSSI

Il documentario & un viaggio narrato dalle stesse voci di chi ha vissuto in prima
persona il dramma dell’alluvione del 25 ottobre 2011, il racconto dei soccorritori e
la voce dei tecnici che, a vario titolo, hanno partecipato alla macchina della
Protezione Civile ed hanno liberato dal fango e dai detriti una valle. Il racconto di
Carla si identifica con il valore secolare delle piazze italiane. La poesia narrata di
Agnese € una lezione di territorialismo. Il volto di Giovanni trasmette la serenita
ed il carattere antico di un popolo. Le mani di Maura, che ricamano dei mazzi di
fiori di zucca, ricordano le mani delle tante donne che hanno fatto I'ltalia. La voce
di Marino é capace di sciogliere il ghiaccio che ciascuno di noi si porta dentro. E
tanti altri ancora.

Il documentario non si limita a realizzare un racconto corale sul dramma del 25
ottobre 2011. Esso si sviluppa nella testimonianza di una comunita che reagisce
prontamente allo scoramento iniziale ed al ritardo degli aiuti economici e
ricomincia a lavorare la propria terra, dopo averla ripulita dai tronchi divelti e dai
detriti, rimettendola in produzione senza “saltare” la stagione della semina. Si
ricostruisce I'impianto di irrigazione dei campi; Raffaele a Pignone ed Enrico a
Casale ne sono i principali artefici. Si cominciano a produrre gli ortaggi tra cui la
famosa “patata di Pignone” e ci si prepara alla rinascita della Festa degli Orti del
25 agosto 2012.

Una comunita in cui i valori profondi della solidarieta, dell'appartenenza, del
dialogo vengono vissuti prima ancora che raccontati. || documentario prova a
raccontare tutto questo, attraverso il linguaggio universale del’immagine e della
parola.

Il filo conduttore del racconto € I'elemento acqua che diventa intimo attraverso un
rapporto-conflitto quasi famigliare perché, nonostante quello che ha provocato, in
fondo “l'acqua € la vita”. Quello che la piccola valle del torrente Pignone ci
mostra, spesso accade in decine e centinaia di valli della nostra Italia, ma il piu
delle volte non viene raccontato. La nostra societa della tecnica e dei consumi
richiede velocita e si dimentica presto di quel che é stato. Noi abbiamo preferito
la lentezza. Abbiamo iniziato a camminare in Val di Vara ed a ci siamo fatti
raccontare le loro storie.

SYNOPSIS

The documentary is a journey narrated by the voices of those who experienced the flood
first-hand on 25 October, 2001. It's a story of the rescuers and the technicians who took
part in the Civil Protection machine and who freed a valley from a mountain of mud and
debris. Carla’s story identifies with centuries-old values from lItalian squares. Agnese’s
poem is a lesson in territorialism. John’s face conveys the serenity and the ancient
character of a nation. Maura’s hands, embroidering bouquets of zucchini flowers, are
reminiscent of the hands of the many women who have made Italy. Marino’s voice has the
ability to melt the ice that each one of us carries inside. Just a few of the many...

The documentary doesn't just create a collective account of the event of October 25,
2011. It develops from the testimony of a community that reacted quickly after the initial
despair and the delay in economic aid. A community that began to toil their land once
again after clearing away uprooted tree trunks and debris, and managed to sow their
seeds in time. Raffaele from Pignone and Enrico from Casale reconstructed the irrigation
system so that vegetables could be planted and produced again including the famous
“Pignone potato” and preparations could begin for the annual Festa degli Orti planned for
25 August, 2012.

A community where the core values of solidarity, belonging and dialogue are lived first
and spoken about after. This documentary seeks to express this using the universal
language of image and word.

The underlying theme of the story is water, which becomes intimate via a conflictual
relationship that is almost family-like, as despite the devastation it has caused, the fact
that “water is life” can’t be ignored. What happened in the little valley of the River Pignone,
happens often in hundreds of valleys around lItaly, but for the most part nothing is said.
Our technical and consumer orientated society wants fast solutions and quickly forgets
events like this. We preferred to take our time. We began to walk through the Val di Vara
and we let the people tell us their stories.
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NOTE DI REGIA

Se io fossi acqua & un documentario ambientato nella valle del torrente Pignone,
in Val di Vara, nello Spezzino (Liguria). Il contesto principale di questo
documentario €& rappresentato da questa piccola valle appenninica. I
documentario, le cui riprese sono durate piu di 10 mesi, si struttura in tre fasi.
Nella prima, i volti e le parole degli abitanti raccontano I'evento alluvionale del 25
ottobre 2011, il tutto utilizzando immagini dell'evento—ed il girato nei giorni
successivi.

| racconti si intrecciano iniziando a dare una forma collettiva ai temi toccati: la
solidarieta, il bene comune, gli spazi pubblici, la convivenza civile.

In poche parole, I'individuo diventa comunita caratterizzandosi come coscienza
di luogo. Questo processo viene raccontato nella fase centrale del documentario
e diventera festa nella terza ed ultima parte dello stesso.

Un percorso narrativo che parte dal dramma per arrivare alla rinascita attraverso
le emozioni e i valori di una comunita.

Il punto di vista degli autori & stato quello di lasciare naturalita al racconto delle
persone, la camera non € mai invadente ma compagna rispettosa di
“chiacchierate”, in modo da lasciare che la narrazione respiri il piu possibile e
non perda quella genuinita vera e profonda che contraddistingue gli abitanti di
quei luoghi. Gli autori hanno cercato di porsi come osservatori invisibili che
seguono la narrazione. Tutto questo & stato possibile fino agli ultimi giorni di
ripresa, quando la comunita ha riconosciuto gli autori del documentario cittadini
di quella vallata: né & nata una simbiosi riscontrabile nelle riprese della festa
degli orti.

DIRECTOR’S NOTES

Water, | was is a documentary set in the valley of the River Pignone in Val di Vara, La
Spezia (Liguria). The main context of this documentary is provided by this little Apennine
valley. The film, which was shot over 10 months, is divided into three phases).

In the first, the faces and words of the residents tell us about the flood event of 25
October, 2011, using images of the actual event and clips from the immediate aftermath.
The stories intertwine and begin to share a common theme: solidarity, the common good,
public spaces and co-existence.

In other words, the individual becomes a community through a sense of belonging. This
process is told in the central part of the documentary and is celebrated in the third and
final part of the film.

A narrative journey that starts from the drama of the flood to the rebirth of a community.
The aim of the authors was to let the residents tell their story in their own words; the
camera is never intrusive but a respectful companion while people are “chatting” away
about their experiences. This approach was taken in order to let the story breath as much
as possible and so as to not lose the simplicity and authenticity of the residents. The
authors wanted to be invisible observers simply following the narrative. This was
successful up until the last day of shooting, when the community decided to make the
authors of the documentary citizens of the valley: creating a close partnership that can be
seen and experienced in the final scenes during the festa degli orti.
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Durante le interviste, a livello di scelta di temi ed inquadrature, la scelta autoriale
e stata piu netta, comunque volta alla funzionalita del documentario che € quella
di scoprire il personaggio e la storia che lo caratterizza. La camera ha inquadrato
il protagonista in modo ravvicinato, ma al tempo stesso rispettoso dei momenti
d’intimita che ha deciso di concedersi nel suo speciale rapporto con i luoghi e le
storie raccontate. Si & scelto di non usare voice-over, ma di lasciare che fossero i
racconti, i visi e i luoghi a condurre lo spettatore lungo questa “camminata”
narrata.

Il racconto non é fine a se stesso, non & uno sguardo solo su un evento, ma un
interscambio emotivo tra gli autori, le persone e il territorio esplorato. Il dramma
non e raccontato in modo giornalistico, non si limita a vedere solo cosa €
successo. Quei momenti non sono solo mostrati, ma sono raccontati con
emozionalitd e partecipazione. Non c’é volonta di stupire, spettacolarizzando il
dramma, ma la voglia e la necessita di narrare la memoria attraverso gli occhi e il
racconto di chi ha vissuto quei momenti.

Il documentario racconta, camminando idealmente insieme allo spettatore che
diventa compagno di viaggio, un percorso che passa attraverso la memoria, le
emozioni, i valori, I'attaccamento alla terra, la coscienza di luogo e diventa uno
spaccato di vita naturale e profonda, dove ritrovare valori antichi.

Si e cercato di fare una scelta di fotografia volta a valorizzare il “carattere”
dell’ambiente in cui il documentario si svolge. Grande importanza é stata data
all'audio ambientale, facendo risaltare i veri suoni della valle ed i suoi “silenzi”,
che accompagnano la struttura narrativa nei momenti piu riflessivi.

However, during the actual interviews, the authors had more say in the topics to be
discussed and the shots to be used, though still maintaining the documentary’s integrity of
focussing on individuals and their history. The camera captured each individual up close
but at the same time respected a person’s private moments when they were reminiscing
about special places and memories. It was decided not to use voice-over but to let the
stories, faces and places lead the viewer along this narrated ‘walk’.

The story is not an end in itself, it's not just a glimpse of an event, but an emotional
exchange between the authors, the people and the territory explored. The event isn't
reported in typical journalistic fashion; it wasn't just about showing what happened but
was more about telling the story with emotion and participation. We didn’'t want to make
an impact by turning the event into a show; we just wanted to tell what happened through
the eyes and stories of those who actually experienced the incident.

Ideally, the documentary will accompany the viewer along a journey of memories,
emotions, values, an attachment to the area and a strong sense of belonging. A glimpse
into normal life where old values still exist.

The decision was made to choose shots that emphasized the “nature” of the environment
in which the documentary takes place. Great importance was given to background audio,
bringing to the fore the real sounds of the valley as well as its “silence” and which
accompany the narrative structure during the more reflective moments.
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Corriere della Sera — 24/10/2012
di Marco Imarisio

“...Massimo Bondielli, un giovane regista
con il coraggio di spendersi per quello in
cui crede, insieme al biologo ambientale
Luigi Martella e al chimico Marco Matera,
decisero di contrapporre la loro lentezza
alla velocita dei media, di assecondare

il tempo lungo della rinascita di un luogo,
di raccontarla per voci e immagini nel
corso di un anno intero...”

America Oggi — 11/11/2012
di Giuseppe Greco

“...Massimo, Marco e Luigi (un regista,

un chimico e un biologo)” la pensano come
Steve Jobs. Dopo l'alluvione che il 25/10/2011
sconvolse le 5 Terre e la Val di Vara (Liguria)
decisero di smuovere il loro karma e attivarsi
affinchée I'oblio non calasse sulle piccole valli
interne della famosa Riviera ligure,
raccontando una storia territorialista...”

Il Secolo XIX —11/02/2013
di Sondra Coggio

“...Si era prodigata piu che aveva potuto,

la minuscola comunita spezzina di Pignone,
quando il terremoto aveva colpito 'Aquila:

i volontari erano scesi ad Assergi, e avevano
operato sotto un tendone, distribuendo pasti caldi
agli sfollati. E quando il 25 ottobre del 2011
I'alluvione ha distrutto Pignone, dall’Aquila sono
arrivati come volontari gli amici di Assergi,
conosciuti durante la calamita aquilana:

e hanno spalato fango insieme a loro.

C’é anche questa straordinaria vicenda di
solidarieta incrociata, a fare da sfondo

al docu-film “Se io fossi acqua”, girato a
Pignone dallo strano trio formato da un

regista, Massimo Bondielli, un chimico,

Marco Matera ed un biologo, Luigi Martella:
professionisti diversi, che hanno condiviso
I'esperienza del volontariato, e che hanno voluto
tradurre in un racconto visivo la forza

della dignita delle persone di Pignone...”

Cinemaitaliano.info — 02/06/2013
di Carlo Griseri

“...Racconti che ricordano quelli dell'esondazione
dell'Arno a Firenze del 1966, con novelli

"angeli del fango" le cui azioni, anonime e
fondamentali, hanno saputo ridare fiducia alla
popolazione colpita, che non si & cosi mai sentita
abbandonata....”
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Water, | was crediti — credits

Massimo Bondielli, Luigi Martella e Marco Matera
Massimo Bondielli
Massimo Bondielli
Massimo Bondielli

Giacomo Martella, Stuart Lees,
Desireé delllAmore e Daniel Kuffer,
Roger Subirana Mata
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Massimo Bondielli (autore e regista - author and director)

Regista—documentarista formatosi presso la scuola d'arte
cinematografica di Genova e attraverso corsi di specializzazione.
Ha realizzato varie opere video in piu settori ricevendo diversi

riconoscimenti. Da alcuni anni si € avvicinato al documentario
cercando di raccontare storie che vale la pena vivere.

Director-documentary-maker trained at the school of cinematographic art in Genoa and
via various specialized courses. He has made several video works in various sectors,
receiving several awards. For the last few years he has moved towards documentary
filming trying to tell stories that deserve to be heard.

Luigi Martella (autore - author)

Biologo con master in diritto ambientale e laurea in urbanistica e
pianificazione territoriale e ambientale. Attualmente lavora
presso 'ARPAL. Collabora in progetti di ricerca, formazione e
pianificazione territoriale. Da qualche anno ha iniziato a
camminare, chiedendosi come e a chi raccontare le proprie
esperienze a chilometro zero.

Biologist with a master’'s degree in environmental law and a degree in regional and
environmental urban planning. Currently working for ARPAL, he collaborates in research,
training and regional planning projects. Over the last few years he has started to travel
around, asking himself how and to whom he can tell his experiences locally.

Marco Matera (autore - authors)

Oltre all'attivita di chimico, che svolge in ARPAL, si occupa di
coaching sistemico. E specializzato in Solution Focus, un
approccio che valorizza cid che funziona focalizzando cosi il
processo di ricerca delle soluzioni. Da qualche anno ha iniziato a
portare in ltalia questo Approccio

In addition to carrying out his activity as a chemist at ARPAL, he is involved with systemic
coaching. He is a Solution Focus specialist, an approach that emphasizes what works,
focussing on the process of finding solutions. He has recently introduced this Approach in
Italy.
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FILMOGRAFIA di MASSIMO BONDIELLI

2006 Cortometraggio “69 SEI NOVE”
Sceneggiatura, Regia, Montaggio

2007 Cortometraggio “ Embrace me ”’
Regia, Montaggio

2008 Documentario “ Aquananda ”
Regia, Riprese, Montaggio

2009 Video racconto *“ Scalpiccii sotto i platani
Regia, Riprese, Montaggio

2010 Videoclip “Viola ” gruppo GOA
Sceneggiatura, Regia, Montaggio

2011 Documentario “ Cuore Eritrea”
Sceneggiatura, Regia, Riprese, Montaggio

2013 Documentario “Diversamente ci assomigliamo”
Sceneggiatura, Regia, Riprese, Montaggio

2013 Documentario *“ Se io fossi acqua ”
Sceneggiatura, Regia, Riprese, Montaggio

CARAVANSERRAGLIO FILM FACTORY
via San Giuseppe Vecchio 62

54100 Massa (MS), ITALIA

tel. +39 329 9877444

Email: caravanserragliofilmfactory@gmail.com
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